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Centotorri 
si fa in tre
per trovare 
nuovi amici

Dal mese scorso, Centotorri, questa rivista di carta, ha una ge-
mella sul web. Si chiama 100torri ieri&domani, perché non si 
occupa di cronaca, di attualità stretta, ma cerca di andare alla 

scoperta della nostra storia e delle nostre storie, grandi e piccole, più 
o meno passate, degne di essere rispolverate, ricordate, approfondite. 
Ma cerca anche di anticipare il futuro, di fare preview dando spazio ai 
progetti, ai sogni, alle previsioni delle persone che vivono nel nostro 
territorio. 
L’attualità stretta, la cronaca, sono, ormai lo scopo del quotidiano 
online, di 100torri.it. Le notizie, ora per ora, passano di lì, e sempre 
più gente lo ha capito: i dati di Google sui contatti di 100torri.it parlano 
chiaro, sono numeri che un po’ ci inorgogliscono e un po’ ci spaventano. 
Sinceramente, cinque anni quando 100torri.it ha visto la luce, non ci 
saremmo aspettati di registrare, nel 2020, in un solo anno, 5 milioni di 
contatti (cinque milioni, certificati…)
Insomma per farla breve: adesso 100torri si fa in tre. La rivista di carta, 
mese per mese, sarà sempre più attenta a rivivere quel che è stato, 
persone e cose di questi territori, e quel che sarà domani e magari 
dopodomani. La rivista online, 100torri ieri&domani, riprenderà tutto 
quel che la carta ha pubblicato e ci aggiungerà quello che, per motivi 
di spazio (e di tempi di stampa), sulla carta non ha trovato posto. Il 
quotidiano online (quello che 30 mila persone in media al giorno, in 
queste settimane, vedono su smartphone o tablet o pc) cercherà di 
raccontare in diretta i fatti e dare voce istantanea alle persone. Stiamo 
lavorando tanto e di più faremo. Magari, con l’aiuto di chi ci legge e ci 
darà una mano, collaborando o suggerendo. 

Gianni Giacone

In copertina: San Bernardino in 
luce (Foto di Matteo Maso)
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Il progetto Chieri in luce ha 
acceso quest’ anno la fac-
ciata della Chiesa dei Santi 

Bernardino e Rocco, che è il-
luminata da due proiezioni ar-
tistiche. La prima è dedicata al 
Natale ed è un gioco di suoni, 
luci e colori che andranno a ri-
vestire gli spazi architettonici 
della facciata, tra tradizione e 
innovazione. La seconda invece 
celebra il Barocco chierese e il 
patrimonio artistico custodito 
nella Chiesa attraverso l’anima-
zione delle preziose pale d’alta-
re di Guglielmo Caccia detto il 
Moncalvo, e la musica dell’or-
gano, il più antico della Città, 
conservato nella chiesa monu-
mentale (eretta tra il 1675 e il 
1683, ma la facciata è stata ter-
minata nel 1792). Sabato 5 di-
cembre, si è acceso anche l’Ar-
co Trionfale (edificato nel 1580, 
un raro esempio di monumento 
celebrativo di età manieristica, 
uno dei pochi ancora esistenti in 
Piemonte). “Nonostante i gior-
ni difficili che stiamo vivendo, 
Chieri vuole ripartire e dunque 
anche questo Natale come Co-
mune vogliamo regalare cultura 
e bellezza ai cittadini, oltre agli 
aiuti già messi in campo per 
famiglie, esercenti e imprese-
spiega l’assessore alla Cultura 
Antonella Giordano-Ogni anno 
un monumento chierese viene 
illuminato, così da ‘restituirlo’ 
alla comunità e attrarre l’at-
tenzione delle generazioni più 
giovani e dei turisti. Lo scorso 
anno abbiamo cominciato con 

utilizzo di elementi e opere cu-
stodite nell’edificio-spiega il 
regista Claudio ZUCCA-Grazie 
al prezioso contributo datomi 
dall’Associazione Carreum Po-
tentia, ho potuto individuare le 
opere più significative contenu-
te nel complesso della Chiesa, 
in particolare le pale d’altare 
di Guglielmo Caccia, i ricercati 
fregi lignei, gli stucchi e il me-
raviglioso organo. Le musiche 

l’Arco Trionfale, quest’anno è 
la volta della chiesa monumen-
tale dei Santi Bernardino e Roc-
co”. Il progetto vuole valorizza-
re, riqualificare e riattualizzare 
il patrimonio storico e architet-
tonico attraverso un’illumina-
zione performativa e artistica 
che coinvolge monumenti ed 
edifici simbolo dell’identità 
cittadina. Non si tratta quindi 
di una semplice illuminazione 
ma di una complessa e sugge-
stiva proiezione artistica che 
guarda a consolidate esperienze 
straniere, per esempio Madrid, 
Lione e la Fête des Images di 
Épinal, città francese gemellata 
con Chieri.  “Abbiamo scelto 
la chiesa dei Santi Bernardino 

e Rocco-continua l’assesso-
re Antonella Giordano-perché 
questo è l’anno che la Regione 
Piemonte ha dedicato all’arte 
Barocca. Ricorrono anche le 
celebrazioni dei 250 anni dalla 
morte dell’architetto Bernardo 
Antonio Vittone, artefice del-
la cupola della chiesa. Il Vi-
deo Mapping che illuminerà la 
facciata riprende le immagini 
di angeli, santi e Madonne raf-
figurate nelle preziose opere 
custodite all’interno, e queste 
animazioni artistiche sono ac-
compagnate dalle note dell’or-
gano di San Bernardino, il più 
antico di Chieri, infatti, sulla 
facciata compariranno le canne 
d’organo che si muoveranno a 

tempo di musica. Un’occasio-
ne per esaltare una delle nostre 
eccellenze culturali, per cele-
brare il Barocco e per valoriz-
zare la nuova e ritrovata piazza 
Cavour, che, terminati da poco 
i lavori, viene così restituita ai 
cittadini”. Lo spettacolo di luci 
e suoni affiancato alle lumina-
rie, alle installazioni natalizie 
e ai decori rappresenta un se-
gno di speranza, utile a rendere 
Chieri ancora più accogliente e 
a rinsaldare il legame tra tessu-
to commerciale locale e i suoi 
abitanti, garantendo la massima 
sicurezza e senza incentivare 
assembramenti. La facciata del-
la Chiesa monumentale di San 
Bernardino e Rocco sarà illumi-

nata fino a domenica 27 dicem-
bre, tutti i giorni dall’imbruni-
re fino a tarda serata. Il video 
mapping dedicato al Barocco 
e realizzato dal regista chierese 
Claudio Zucca verrà proposto 
ad intervalli di 45-50 minuti. 
“Nell’immaginare i contenuti 
di questa proiezione perseguen-
do un risultato che fosse filo-
logicamente corretto, mi sono 
posto come vincolo l’esclusivo 

originarie dell’epoca, porzioni 
di brani di Frescobaldi, Lipoli, 
Pasquini, interpretati dal Mae-
stro Walter Bianchi sul prezio-
so organo di San Bernardino, 
costituiscono la struttura sulla 
quale si erge il  racconto. Una 
sintetica narrazione ispirata alla 
mia personale interpretazio-
ne dei dipinti, alla esasperata 
sublime teatralità che i canoni 

dell’iconografia del periodo 
esaltano”.
A partire da sabato 5 dicembre 
è tornato ad essere illuminato 
anche l’Arco Trionfale, grazie a 
un video mapping che si ispira 
alla trama di un tessuto di inizio 
‘900, il cui disegno preparatorio 
è conservato nell’Archivio 
della Fondazione Chierese per 
il Tessile.

Auguri
!
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Ha preso il via ve-
nerdì 4 dicembre e 
durerà fino a gio-

vedì 31 dicembre l’inizia-
tiva «A Natale lo Shopping 
è più Buono se acquisti 
a Chieri», ovvero Buo-
ni Shopping da 10 euro 
spendibili solo nei nego-
zi chieresi convenzionati. 
«Si tratta di un’iniziativa 
che ricalca quella dello 
scorso luglio, “Lo Scon-
to È + Buono”. In questa 
seconda ondata dell’emer-
genza sanitaria, abbiamo 
ritenuto necessario ripro-
porre i Buoni Shopping 
come misura integrativa 
a sostegno delle attività 
commerciali in sofferenza, 
quali gli esercizi di vicina-
to e le medie strutture non 
alimentari, i parrucchieri 
e gli estetisti, gli esercizi 
di somministrazione e le 

attività artigianali-spiega 
l’assessore al Commercio 
Luciano Paciello –ab-
biamo stanziato 55mila 
euro per emettere 5.000 
voucher del valore di € 

10,00 cadauno, oltre alla 
campagna di promozione. 
I Buoni Shopping saranno 
spendibili fino al 31 di-
cembre, abbiamo ampliato 
la platea degli esercenti 

che possono aderire (re-
stano fuori solo la grande 
distribuzione e le medie 
strutture food), non c’è 
l’obbligo dello sconto del 
10%, il limite della spesa 

Auguri!!
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Acconciatori per tradizione

Dobbiamo prepararci ad affrontare un difficile inverno: perché 
non gratificarci con un sapiente cambio look? Per fare que-
sto non può mancare una attenzione particolare per ciò che è 

molto prezioso per tutti: i nostri capelli, che, come tutte le cose che ci 
stanno a cuore, possiamo affidare solo a mani esperte e fidate, dove sia 
dedicata particolare attenzione alla nostra salute e sicurezza. Da oltre 
60 anni esiste a Chieri una attività di acconciatori che ha tramandato 
quest’arte dalla mamma, Anna Cravero, al figlio Corrado. Corrado è 
un figlio d’arte, esegue il suo lavoro con perizia, passione, gentilez-
za, coadiuvato dalle valide collaboratrici Luisa ed Eleonora. L’attività 
“Corrado Cravero Parrucchieri” in Piazza Mazzini vanta quindi 
esperienza di lunga data, mani esperte coccoleranno i nostri capelli 
regalandoci tagli moderni, tinte all’avanguardia, il tutto accompagna-
to da prodotti italiani della linea Kemon Actyva, certificati, biologi-
ci, vegani, prodotti curativi di ottima qualità, formulati per cogliere 
e soddisfare ogni esigenza di capelli e di cute.          Adelaide Bruno

è stato portato da 40 a 20 
euro, non è più previsto il 
meccanismo della “gira-
ta”, i voucher sono spendi-
bili anche negli esercizi di 

ristorazione e altresì nel 
pagamento delle vendite 
con consegne a domici-
lio».
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Buone 
Feste

Chieri, ricordo di Giuseppe Di Claudio
Fu assessore e diresse la INSER

Era malato da tempo, 
Giuseppe Di Clau-
dio: si è spento a 

73 anni. Scompare con lui 
una delle figure più in vi-
sta della politica chierese 
degli Anni Ottanta e No-
vanta. Nato a Trivento, in 
provincia di Campobas-
so, il 4 settembre 1947, 

professore di geografia al 
Vittone, si dedicò presto 
alla politica nelle file della 
DC, di cui  alla fine degli 
anni Settanta divenne se-
gretario di sezione e poi 
di zona.  Nel 1980 fu elet-
to consigliere comunale 
ed entrò poi nella Giunta 
Berruto come assessore ai 

lavori pubblici dal 1985 al 
1990. Fu fautore dei pri-
mi cantieri di lavoro per 
il recupero delle facciate 
nel centro storico e la for-
mazione del piano colore 
in collaborazione con la 
Facoltà di Architettura di 
Torino. In seguito, ave-
va portato avanti tutta la 

trattativa territoriale per la 
formazione del Consorzio 
chierese dei rifiuti e segui-
to la realizzazione della 
struttura di Fontaneto. Fu 
poi per molti anni ai ver-
tici della InSer, la società 
partecipata per la gestione 
dei parcheggi e dei rifiuti. 
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“Si stanno svolgendo 
in questi giorni i lavo-
ri di realizzazione del 

parcheggio nell’ex area di 
interscambio della stazio-
ne di Pessione. Dopo una 
lunga interlocuzione, Fer-
rovie dello Stato ha dato 
l’area in concessione d’uso 
al Comune di Chieri, e qui 
verranno realizzati 96 posti 
auto liberi, due posti auto 

Pessione, alla stazione un parcheggio da 96 posti
L’assessore Paolo Rainato: “Un investimento di 180mila e un ulteriore importante intervento sulla frazione di Pessione”

riservati a persone con di-
sabilità e alcuni stalli per le 
bici. Il cantiere durerà tre 
mesi, e l’investimento per 
quest’opera è di 180mila 
euro”: lo annuncia l’asses-
sore alla Viabilità e ai rap-
porti con le Frazioni Paolo 
Rainato. Verrà realizzata 
l’illuminazione, attualmen-
te mancante, rifatto l’allac-
ciamento fognario verso 

via Piave e ripristinato il 
sistema di raccolta acqua, 
infine è prevista la piantu-
mazione di alcuni alberi sul 
cordolo che divide il par-
cheggio da via Piave. “Un 
altro importante tassello 
che va ad aggiungersi agli 
interventi che interessano 
alla frazione di Pessione. Il 
nuovo parcheggio servirà a 
decongestionare il traffico 

in quella zona, e sarà fun-
zionale ai tanti utenti che 
prendono il treno verso To-
rino o verso Asti, oltre che 
agli esercizi commerciali e 
ai loro clienti.”



La gioia di vivere il Natale 
Una festa che non si può trascurare neppure nel clima e in circostanze come queste   

         di P. Pio Giuseppe Marcato op

si tratta di ‘pacchetti-regalo’ quanto 
piuttosto di quella simultanea rive-
lazione della nostra dignità di ‘figli 
nel Figlio di Dio’ e nella possibilità 
di ‘vedere il volto di Dio’ nel Figlio 
unigenito che si è incarnato per noi ed 
è rimasto tra noi. La nascita del Figlio 
di Dio nella carne, ci ha rigenerati 
come figli amati, capaci di ricevere 
in dono la vita immortale. Prosegue 
il Concilio “Con l’Incarnazione il Fi-
glio di Dio si è unito in certo modo 
ad ogni uomo. Nascendo da Maria 
Vergine, Egli si è fatto veramente uno 
di noi, in tutto simile a noi”. In questi 
giorni ci soffermeremo davanti ai pic-
coli e grandi Presepi che raccontano 
questa ‘storia’ e pretendono nell’atti-
mo di stupore quel momento di rifles-
sione per assaporare quanto il mistero 
di Dio ci propone: uno sguardo alla 
Vergine Madre, alla figura silenziosa 
di Giuseppe, alla semplicità dei pa-
stori, al coraggio dei Magi, alla pre-
senza degli Angeli… il tutto avvolto 
dal silenzio che si concretizza in una 
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sto Signore”. Le parole proclamate 
dall’Angelo ai pastori hanno un si-
gnificato immediato: “A Betlemme, 
la città di Davide, è nato Gesù”, sì, 
Gesù Bambino! La riflessione assu-
me poi un connotato storico e teolo-
gico definitivo: Dio che aveva parlato 
molte volte e in diversi modi, a nostri 
padri, nei tempi antichi, OGGI, ci 
parla per mezzo del suo Figlio, che 
ha costituito Signore e per mezzo del 
quale ha creato il mondo! È questa la 
‘novità’ che trasforma per sempre la 
nostra relazione tra Dio e l’umanità 
e tra le persone stesse. Dio prende 
l’iniziativa di rendersi realmente 
presente nella nostra storia, condi-
videndo con noi tutto. Le parole del 
Concilio ci aiutano a comprendere la 
semplicità e la profondità di questo 
mistero: “Solamente nel mistero del 
Verbo incarnato trova vera luce il mi-
stero dell’uomo (GS 22), e di riman-
do la Liturgia natalizia afferma: “O 
Padre, per questo misterioso scambio 
di doni, trasformaci nel Cristo tuo Fi-
glio”! Già, scambio di doni! Uno de-
gli elementi fondamentali del Natale 
è proprio lo scambio di doni, ma nel 
significato prettamente religioso non 

È Natale! Siamo arrivati alla fe-
sta di Natale. Non potevamo 
prevedere che saremmo arri-

vati a celebrare questa festa in que-
sto modo. Pronunciare questa parola, 
per quanto abbia perso molto del suo 
significato originale, sollecita nell’in-
timo di tutti una serie di pensieri e 
sensazioni che non possiamo né di-
menticare né soffocare. Ricordi in-
fantili, momenti irripetibili legati alla 
forte intimità familiare, ai doni, alle 
sorprese, alle attese, alle tante luci, 
al Presepe da allestire, all’albero da 
addobbare, agli auguri… un fiume, 
una massa di pensieri e di emozioni 
che hanno caratterizzato la nostra 
crescita, la meraviglia di momenti 
unici, carichi di stupore e che ora fan-
no parte del nostro bagaglio culturale 
e religioso. È Natale, e si rimane in 
silenzio per non perdere quell’istante 
magico. Ma il Natale ‘vero’, il moti-
vo di tutto questo è Lui, l’Ospite, la 
presenza di quella ‘Vita’ che nasce e 
ritorna continuamente per semplifica-
re, illuminare, ricreare spazi di gioia 
e pace. Il Natale è Lui, Gesù. All’i-
nizio, soprattutto Gesù Bambino, ma 
è sempre Lui, Gesù Cristo, il Figlio 
di Dio che entra nella nostra storia, 
nella vita di ciascuno, nella storia 
dell’umanità bisognosa di luce e di 
speranza. Soprattutto in questo tempo 
di pandemia, di limitazioni forzate, di 
impossibilità di agire e muoversi se-
condo progetti ormai consolidati che 
tuttavia snaturano il vero senso della 
festa.  Lo sappiamo bene, ogni festa 
ha una radice, un inizio, un senso, 
una verità. Quella di oggi è di una 
semplicità disarmante: “Oggi è nato 
un Bambino, il Salvatore, che è Cri-
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preghiera spontanea: qui ha inizi il 
nuovo cammino della (mia) Vita. Ma 
nel nostro presepio non può manca-
re un elemento ‘forte’: la luce! Tante 
piccole luci che non possono soffoca-
re o indebolire la Luce, quella Luce 
che illumina il cuore di ogni uomo. 
Da tanto tempo gli uomini attendeva-
no la luce; non una luce qualsiasi, un 
lumicino che presto si spegne in balia 
di un soffio o di una tempesta. Tutti 
abbiamo atteso lungo i secoli una luce 
più forte di qualsiasi oscurità, capace 
di vincere le forze del male, capaci di 
tracciare una via, un percorso sicu-
ro che conduca alla felicità. Proprio 
in quella notte, nella nostra notte di 
oggi, Dio invia la sua luce, suo Figlio 
che si fa uomo, nasce come un bambi-
no, un figlio di poveri, in un alloggio 
di fortuna. Chi viene nel mondo è la 
Luce vera, eppure tutto accade nella 
semplicità, nel nascondimento. Viene 
nel mondo debole, indifeso per rag-
giungere tutta l’umanità nella propria 
condizione, per condividere le fatiche 
e le pene di ognuno. Non pretende 
sconti, non assicura scorciatoie, non 
domanda privilegi: vuole vivere la 
nostra stessa vita per offrire amore e 
strapparci dalla paura della morte, dal 
potere del male. Solo così può aprirci 
la porta della speranza. Ma questo è 
solo il primo atto che avrà l’epilogo 
sul Calvario per poi spalancare il se-
polcro. Quel luogo, opposto alla man-
giatoia dell’inizio, non può trattenere 
il Signore della Vita. La gioia, l’amo-
re e la pace del Natale hanno un caro 
prezzo, hanno il valore inestimabile 
di trasfigurare il volto di ciascuno di 
noi. A tutti un gioioso, sereno e santo 
Natale del Signore Gesù.

Auguri

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 

La madre
(Bertolt Brecht – collezione di teatro diretta da Paolo Grassi e Gerardo 
Guerrieri, Einaudi 1971)

“Pelagia Vlassova: ‘Quasi mi vergogno a mettere questa 
minestra davanti a mio figlio. Ma non posso più aggiungerci 
neppure mezza cucchiaiata di grasso. Proprio la settimana 
scorsa gli hanno diminuito la paga di un copeco all’ora, e io, 
per quanto mi sforzi, non riesco più a risparmiarlo in altro 
modo. So bene che, col suo lungo e pesante lavoro, avrebbe 
bisogno di un cibo più sostanzioso. È una brutta cosa che io 
non possa offrire al mio unico figlio una minestra migliore… 
Adesso la minestra è ancora peggiorata e lui è sempre più 
scontento… Ecco annusa la minestra come sempre. Non gliene 
posso preparare una migliore… Che cosa posso fare io Pelagia 
Vlassova, donna di quarantadue anni, vedova di un operaio, 
madre di un operaio? Ogni copeco me lo rigiro tre volte fra 
le mani; provo a questo modo, provo a quest’altro; una volta 
risparmio sulla legna, un’altra volta sui vestiti. Ma non ce la 
faccio.
Coro: ‘Voi lavorate senza frutto, voi non badate a fatica per 
colmare il non colmabile/e per raggiungere l’irraggiungibile. 
/Se c’è un copeco di meno, nessun lavoro basta. /Non nella 
vostra cucina si decide/della carna che manca nella vostra 
cucina’ ”. 
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Quel  Natale a Chieri, con Gesù Bambino e senza Babbo Natale
Il presepe con muschio e ghiaietta: i ricordi di Rita Berruto 

Cedo volentieri il mio 
spazio all’amica di fa-
cebook, Rita Berruto, 

che il 3 dicembre scorso posta:
“Verso l’ultima settimana di 
novembre arriva il Natale….
Non che mi dispiaccia però. 
Però una volta Natale arrivava 
discretamente, in punta di 
piedi, avevi tempo di vivere 
l’attesa con calma. Eppure 
puntualmente arrivava. 
Quando ero bambina la mia 
famiglia viveva ai ‘Saragat’,  
in una casa di ringhiera 
adiacente ad un grande cortile  
al centro del quale si trovava 
una pista da ballo e il posto 
per l’orchestra. (odierno 
condominio di via Balbo n.d.r.).  
Alla fine del cortile, addossata 
ad altre case, c’era anche una 
torre piuttosto fatiscente, 
una delle tante di Chieri. La 
pista non veniva più usata, le 
serate danzanti si tenevano 
al chiuso in una struttura che 
era assolutamente proibita a 
noi bambine. Ma tutto il resto 
era a nostra disposizione e 
costituiva il nostro personale, 
meraviglioso e arcano 
parco dei divertimenti. A 
dicembre era la neve che per 
prima annunciava l’arrivo 
del Natale…. La seconda 
avvisaglia era la comparsa 
sul balcone di un pino di 
un bel verde vivo e con le 
radici ancora avvolte nella 
terra. Subito dopo mia madre 
e mia nonna l’avrebbero 
rinvasato in un capiente 
vaso mettendogli la terra 
‘buona’, per aiutarlo a passare 
indenne le feste natalizie. Il 
riportare in casa gli addobbi 
per l’albero e per il presepe 

che giacevano ordinatamente 
stipati in scatoloni in quella 
che consideravamo la cantina, 
era il segno definitivo che 
ormai Natale era imminente. 
Il Presepe veniva allestito 
sul mobiletto della macchina 
da cucire con tanto muschio 
e ghiaietta per fare i sentieri, 
il fiume e il laghetto di 
carta stagnola…. Il pino lo 
addobbavamo noi bambine 
con l’aiuto della mamma… 
E giungevano gli ultimi 
giorni prima del 25 dicembre.  
L’arrosto veniva cotto e gli 
spinaci lessati; mia madre 
portava a casa un bel pezzo 
di salame cotto, questi erano 

parte degli ingredienti della 
nostra personale ricetta per il 
ripieno. Sul tavolo della cucina 
appariva il vecchio tagliere di 
legno così frusto da avere un 
solco in mezzo. La mezzaluna, 
impugnata saldamente da 
mia nonna, cominciava il 
su e giù veloce e preciso e, 
a ogni dondolio, tagliava, 
sminuzzava sbriciolava 
arrosto, salame cotto e spinaci 
nella danza antica delle mani 
che allora tutte le cuoche di 
casa conoscevano. Il compito 
mio e di mia sorella era quello 
di grattare il parmigiano: 
gratta e gratta e nel piatto 
cadevano fiocchi prelibati di 
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formaggio. …Tutto poi veniva 
messo in una terrina e posto 
nella ghiacciaia per le scale 
che dall’ingresso conducevano 
al nostro alloggio. D’estate 
la ghiacciaia aveva 
effettivamente il ghiaccio, 
ma d’inverno non era proprio 
necessario.  Il giorno appresso, 
l’antivigilia, l’asse di legno che 
stava nascosto sotto il tavolo 
della cucina, veniva estratto 
e posto sul tavolo stesso, 
lavato asciugato e infarinato 
era pronto per la sua funzione 
principale: gli agnolotti, più 
buoni perché fatti da noi. 
E finalmente arrivava la vigilia. 
L’agnello a cuocere nella 
pentola sulla stufa e le patate 
a dorare in forno. Che ansia 
nell’attesa dell’arrivo di Gesù 
Bambino, allora era Lui che 
portava i regali, Babbo Natale 
non c’era ancora. Per fortuna la 
neve e il cortile stemperavano 
la nostra inquietudine di 
bambine. E arriva finalmente 
la sera: dopo cena mio padre e 
mia madre si preparavano con 
calma per andare alla messa 
di mezzanotte, e  mentre mia 
nonna si fermava a riordinare 
e controllare una ennesima 
volta i pitansin per l’indomani 
noi andavamo a letto… 
‘Rita! Sveglia! E’ Natale’. Oh 
cavoli! Neanche questa volta 
sono stata sveglia, pazienza il 
prossimo Natale andrà meglio. 
Ma ora ci sono i regali da 
scartare…” 
(a cura di Valerio Maggio -
Foto Archivio storico 
Biblioteca civica sezione 
Storia locale).

Auguri



1918-19, l’influenza “spagnola” a Chieri, raccontata dai giornali dell’epoca
Chiese, farmacie, scuole, caffè, teatri: tutti fanno i conti con l’epidemia                                                                                                                                    di Bruno Bonino
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tavia dei limiti al numero 
delle rappresentazioni e 
degli spettatori, degli in-
tervalli tra gli spettacoli e 
delle norme sulla pulizia 
e ventilazione dei locali. 
Una nuova ondata dell’e-
pidemia si ebbe all’inizio 
del 1919 e per questo non 
vennero riaperte le scuo-
le dopo le vacanze di fine 
anno e furono mantenute 
o reintrodotte varie limita-

zioni. Nelle illustrazioni 
sono riportate alcune co-
municazioni riguardanti 
l’epidemia tratte dai set-
timanali chieresi L’Arco 
e Il Faro e due pubbli-
cità di medicinali per le 
forme più lievi della ma-
lattia.  

Questa terribile 
pandemia, che 
dilagò a livello 

mondiale tra il 1918 e il 
1919, fece solo in Italia 
circa 400 mila vittime. Fu 
definita “spagnola” poiché 
la notizia della diffusione 
del morbo fu segnalata 
nella stampa spagnola già 
da febbraio 1918 in quan-
to, non essendo la Spagna 
coinvolta nel conflitto, i 
giornali locali non erano 
sottoposti alla censura di 
guerra in vigore nei Paesi 
belligeranti. Nella Provin-
cia di Torino l’influenza 
iniziò a manifestarsi verso 
marzo 1918 e poi nell’au-
tunno in una seconda on-
data che fu più virulenta 
di quella precedente e 
causò il maggior numero 

di decessi. Per cercare di 
contrastare la diffusione 
del contagio, ad inizio ot-
tobre, il Prefetto dispose 
alcune misure di emergen-
za come la sospensione di 
tutti gli spettacoli teatrali, 
cinematografici e dei caf-
fè-concerto; la sospensio-
ne degli accompagnamen-
ti funebri in forma solenne 
e con cortei numerosi; la 
riduzione dell’orario di 
apertura dei pubblici eser-
cizi; l’apertura delle far-
macie prorogata sino alle 
22.30; la sospensione nel-
le chiese, in accordo con 
le autorità ecclesiastiche, 
delle funzioni non neces-
sarie al culto pubblico. A 
dicembre la sospensione 
degli spettacoli venne re-
vocata introducendo tut-
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La “Spagnola”
nel mondo: tutti

con la
mascherina...
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Chieri, storia di una fontana (quasi) scomparsa
1931, era il terminale dell’acquedotto, presso l’Arco. Oggi, in Piazza Pellico …   di Antonio Mignozzetti

Probabilmente è capitato a 
tutti, passando in piazza 
Silvio Pellico, di notare, 

in mezzo al giardino davanti alle 
scuole, un’aiuola che si distingue 
dalle altre per una forma tut-
ta particolare: è racchiusa in un 
grande anello di pietra che emer-
ge dal terreno di una ventina di 
centimetri (fig. 1). Chi scrive si 
è sempre chiesto cosa fosse in 
origine quell’anello e come mai 
si trovasse lì. La risposta l’ha tro-
vata un po’ per volta, per caso, 
sfogliando libri e giornali del 
Novecento. 
   La prima “scoperta” l’ha 
fatta quando, nel settimanale 
Cronache Chieresi del 1969, ha 
visto una foto rivelatrice, che 
rappresentava una bella fontana 
situata proprio nel giardino 
davanti alle scuole (fig. 2). Lì 
per lì non ha collegato, ma poi, 
ripassando per piazza Silvio 
Pellico, e rivedendo l’anello di 
pietra, ha capito: l’anello è ciò 
che rimane della fontana della 
foto. E’ la  vasca inferiore, che 
raccoglieva l’acqua che cadeva 
dall’alto. A quel punto è stato 
normale chiedersi: come mai 
quella fontana era lì? Chi, perché, 
e quando l’aveva costruita? 
    Domande che, anch’esse, 
hanno trovato risposte in seguito, 
sempre per caso, studiando 
un’altra pagina della storia di 
Chieri: quella degli anni Trenta, 
quando l’Amministrazione 
comunale (allora capeggiata 
dal Podestà)  realizzò un 
progetto atteso da decenni:  
l’acquedotto che, partendo 
dalla zona di Villastellone, 
conduceva  l’acqua potabile a 
Chieri. I lavori, raccontano le 
cronache, iniziarono il 1° giugno 
1930. In un anno l’acquedotto 
fu pronto, e sabato 9 maggio 
1931 venne inaugurato con 
una solenne cerimonia presso 
l’Arco di Piazza, davanti alla 
fontana che di quell’opera 
costituiva il terminale e che le 
foto rivelavano essere la stessa 
di piazza Silvio Pellico (fig. 3). 
Era stata realizzata, su progetto 
dell’ingegner Gramegna 
dell’Ufficio Tecnico comunale, 
dallo scultore Giacomo Buzzi-
Reschini, che aveva già realizzato 
il monumento ai caduti. 
Consisteva in una struttura in 
pietra, formata da un fusto che 
sosteneva due vasche digradanti 

verso l’alto, e da alcuni elementi 
in bronzo: una figura (un 
delfino? Un puttino?) collocata 
al centro della vasca superiore, 
che spruzzava l’acqua e alcune 
altre figure (forse delfini), esse 

rappresentanti delle associazioni 
Madri e Vedove di guerra e 
delle associazioni fasciste. S. E. 
il Prefetto Ricci tagliò il nastro 
e azionò un congegno che fece 
scaturire l’acqua della fontana. 
S. E. mons. Fossati, assistito 
dai canonici Giuseppe Chiadò 
e Olimpio Torta, impartì la 
Benedizione. 
     Ecco trovate le risposte alle 
domande di cui sopra: la fontana 
era stata costruita nel 1930 
insieme all’acquedotto, e la sua 
prima collocazione era stata l’area 
antistante l’Arco di Piazza, più o 
meno dove oggi sorge un’edicola 
di giornali. Ma a questo punto si 
pongono altre domande: perché 
la fontana era stata spostata, 
e perché poi è praticamente 

pure di bronzo, che spruzzavano 
acqua dal bordo della vasca. 
All’inaugurazione erano 
presenti S. E. mons. Maurilio 
Fossati arcivescovo di Torino, 
mons. Giovanni Battista  Rho, 
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sparita? Domande alle quali è 
difficile rispondere. Si sa soltanto 
che era stata mutilata di tutti gli 
elementi artistici in bronzo, 
forse trafugati durante la guerra, 
quando c’era una grande fame 
di metalli, tanto che venivano 
divelte perfino le inferriate delle 
finestre. Probabilmente fu per 
questo, per aver perduto le parti 
più significative, che  nel 1945 
dal centro della città fu trasferita 
in una zona più decentrata, 
piazza Silvio Pellico, appunto. 
Chi sia stato poi a distruggerla, 
riducendola allo stato attuale, 
rimane un mistero. 
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Preparare l’auto per l’inverno, i controlli consigliati contro freddo e gelo

www.centrocollaudochierese.it

Quando arriva l’in-
verno, ci sono mol-
te cose da sapere e 

da fare, per i possessori di 
un’auto e quando si guida 
nella stagione più fredda con 
l’arrivo di pioggia e gelo. 
Cosa controllare? Cosa por-
tarsi dietro? Ci sono semplici 
consigli per chi ha un’auto 
che possono aiutare nei mesi 
più freddi quando arrivano 
neve e ghiaccio per affron-

tare in sicurezza strade con 
asfalto più scivoloso per il 
brutto tempo.
Catene o pneumatici 
invernali 
Innanzitutto bisogna fare 
attenzione alla scarsa 
aderenza quando nevica. 
Se ti trovi in una località di 
montagna dove la neve può 
essere frequente è consigliato 
dotarsi di pneumatici 
invernali adeguati. Tra 

l’altro il 15 novembre di 
ogni anno scatta l’obbligo 
dei dispositivi antineve 
come pneumatici invernali 
da montare al posto della 
gomme estive o catene da 
neve da portare a bordo.
In ogni Regione ci sono 
strade con obbligo di catene 
o pneumatici invernali: 
il consiglio è quello di 
consultare le nostre guide 
Regione per Regione. Una 

volta preparata la meglio 
l’auto per l’inverno è bene 
tenere a mente degli consigli 
utili, soprattutto se si 
affrontano zone montuose o 
particolarmente fredde.
Il check-up dal meccanico
Altra cosa non secondaria 
è quella di prepare l’auto 
per l’inverno, soprattutto 
se abbastanza datata con 
un check-up completo 
possibilmente in un’officina 

Buone
Feste!

Auguri
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Preparare l’auto per l’inverno, i controlli consigliati contro freddo e gelo

specializzata.
Bisogna verificare lo stato 
della batteria, le luci, le 
spazzole dei tergicristalli, la 
pressione degli pneumatici, 
il sistema di riscaldamento e 
fluidi come olio, liquido dei 
tergicristalli e soprattutto il 
liquido antigelo sul motore. 
Quest’ultimo è tra le cose 
più importanti perché in caso 
si molto freddo il ghiaccio 
può spaccare i condotti che 
contengono l’acqua (liquido) 
di raffreddamento il radiatore 
o addirittura la testata.
Controllare la pressione 
delle gomme
Fra le cose da sapere e 
preparare l’auto per affrontare 
la stagione invernale più 
fredda c’è sicuramente anche 
la pressione delle gomme 
che non deve essere mai 
bassa ma nei suoi valori 
ottimali dichiarata dalla casa 
automobilstica, solitamente 
superiore a 2 bar (2,2; 2,4; 
2,6) a seconda del tipo di 
veicolo.
Solo in certi casi di scarsa 
aderenza si può provare ad 
abbassarla di qualche punto 
per aumentare il grip a terra 
della ruota ma poi va rimessa 
nei valori giusti. Bisogna 
considerare che durante 
l’inveno l’innalzamento 
della pressione delle gomme 
dovuto al riscaldamento 
(anche 0,2 bar d’estate) con il 
viaggiare è molto ridotto.

Auguri!
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Dove porta la passione: carrozzieri dal ‘99

Parlare della Carrozzeria La Rezza vuol dire 
parlare di Giacomo Loscalzo, di suo fratello 
che lo aiuta nel lavoro e della compagna del-

la vita Maria D’Ambra (che arriva da una famiglia 
dove l’auto la fa da padrona).Hanno puntato tutto, 
come sempre si dovrebbe fare, sull’onestà e serietà 
professionali, come base di lavoro e come rapporto 
con i clienti. E i frutti gli stanno dando ragione. 
Sorta nel 1999, la si trova a circa 500 metri dal-
la rotonda di S. Anna sulla sinistra andando verso 
Bardassano o verso Gassino. Con il tempo si sono 
specializzati nel rinforzo delle scocche. Sono fa-
mosi anche per la riparazione di auro storiche. In 
ogni caso, non disdegnano alcun tipo di lavoro ine-
rente alla carrozzeria. La loro clientela è prevalen-
temente della zona del Chierese e d’intorni, anche 

se con le auto storiche arrivano richieste da altre 
regioni d’Italia. Molto spesso con il passa parola si 
presentano persone mai viste, mandate da amici e 
conoscenti che avevano aggiustato la macchina lì 
e si erano trovati bene sia come lavoro che econo-
micamente. Ho chiesto loro come va con l’attuale 
situazione del Covid 19.
“Ha lasciato il segno” m’han risposto. “La gente 
non si muove più, non esce, non fa viaggi e così 
anche le riparazioni dovute ad incidenti sono 
diminuite”. Ma sono altrettanto certi che il lavoro 
e i sudori fatti per tanti anni, aiuteranno a passare 
questo periodo. D’altrode il loro motto: il buon 
lavoro paga sempre, come potrebbe non aver 
successo?

Adelino Mattarello

Per quanto riguarda 
la guida ricordate 
che in presenza di 

neve o ghiaccio in auto-
strada o su una statale è 
meglio non usare il cru-
ise control sulla propria 
auto, dato che in queste 
condizioni di guida si può 
perdere facilmente il con-
trollo del mezzo. Guida-
re dolcemente evitando 
brusche manovre nella 
sterzata, frenata o accele-
razione.
Occhio soprattutto a dosare 
la frenata in presenza 
di neve o ghiaccio, 
soprattutto se il veicolo 
non è dotato di ABS. 
Gli spazi si allungano e 
quindi calcolare che per 
fermarsi sono necessari 
molti più metri: rallenta 
prima! Infine in inverno 
pretesta molta attenzione 
quando attraversi ponti e 
cavalcavia dove si forma 
più facilmente il ghiaccio.



Quando l’impianto di riscaldamento non funziona…
Restare al freddo in auto d’inverno è un grosso guaio. Ma il guasto non è difficile da trovare
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Se d’estate l’imperativo è 
avere l’aria condizionata, 
quando ci troviamo al vo-

lante durante la stagione inver-
nale è necessario avere il giusto 
riscaldamento all’interno dell’abi-
tacolo. Non solo per il nostro be-
nessere, ma anche per il corretto 
funzionamento delle varie com-
ponenti della nostra automobile. 
Quando l’impianto fa i capricci, 
quindi, bisogna subito attivarsi 
per ripristinare le sue funzionalità.
Si tratta di un sistema molto 
semplice, che altrettanto 
facilmente può rompersi facendoci 
rimanere al freddo durante 

l’inverno. Le cause più comuni 
per il mancato riscaldamento 
dell’abitacolo sono:
    Quantità insufficiente di 
acqua nel radiatore: si tratta di 
uno dei casi più gravi, perchè se 
il livello del liquido refrigerante 
è troppo basso (magari per via 
di una perdita) si può arrivare 
a danneggiare le componenti 
interne del motore.
    Termostato e/o pompa 
dell’acqua non funzionanti: 
il primo regola la temperatura 
dell’acqua, mentre la seconda 
ha lo scopo di far circolare il 
liquido refrigerante (miscelato 

con glicole etilenico perchè non 
ghiacci sottozero e non vada 
in ebollizione sopra i 100°C) 
in tutto l’impianto. Se questi 
componenti non funzionano a 
dovere, è necessario un controllo 
“a freddo” per verificare lo stato 
dell’impianto.
    Radiatore rotto: in questo 
caso l’irrorazione dell’aria calda 
nell’abitacolo non è più possibile, 
di conseguenza è necessario 
sostituire il radiatore con un’unità 
nuova. Il sintomo più plausibile 
di questa causa è la presenza di 
una pozza d’acqua fuoriuscita dal 
radiatore stesso sul pianale interno 
dell’abitacolo.
    Ventole non funzionanti: 
quando si spegne la propria 
automobile si dovrebbe sentire il 
classico “fruscio” delle ventole 
che servono a far raffreddare il 
motore. Se questo non avviene, 
allora il caldo non potrà arrivare 
ai bocchettoni nell’abitacolo. 
Anche in questo caso è necessaria 
la sostituzione delle componenti.
    Rotture minori nell’impianto: 
nel circuito di raffreddamento/
riscaldamento sono presenti 
dei componenti minori come le 
valvole termostatiche e diversi 

tubi che convogliano il passaggio 
del liquido refrigerante. La 
formazione di sacche d’aria o 
l’inceppamento di queste unità 
possono portare alla mancanza di 
aria calda nell’abitacolo.
    Comandi o sistema non 
funzionante: l’ultima causa può 
essere un malfunzionamento dei 
comandi sul cruscotto oppure 
qualche errata regolazione nel 
software che gestisce l’impianto 
di riscaldamento. Nel primo caso 
si provvede alla sostituzione, nel 
secondo invece bisogna passare 
ad un’analisi approfondita 
dell’elettronica dell’auto.
Una domanda a cui gli 
automobilisti solitamente non 
sanno rispondere è la seguente: 
ho selezionato l’aria calda ma, 
al contrario, esce solo quella 
fredda dai bocchettoni sulla 
plancia. Come mai? Questo 
“problema” può essere dovuto al 
fatto che il motore non è ancora 
caldo a sufficienza da permettere 
l’arrivo del caldo, oppure esiste 
un malfunzionamento nel far 
“capire” alla vettura di far arrivare 
l’aria calda verso di noi.

Buone
Feste!
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Piazza Dante, il pilone della Madonna…del mercato
Costruito nel 1786, ma l’affresco è del ‘600                                                          di Antonio Mignozzetti

Iniziando una rubrica dedi-
cata ai più di cento piloni ed 
edicole che punteggiano il 

territorio di Chieri, era sconta-
to incominciare con il pilone di 
Piazza Dante, che è al centro 
geografico della città e, grazie 
al mercato che vi si svolge at-
torno, anche al centro dell’at-
tenzione popolare.  Circondato 
da un’aiuola, si trova nel lato 
ovest di Piazza Dante, al fianco 
della tettoia del mercato. Nella 
nicchia contiene  un affresco 
raffigurante la Madonna con 
il Bambino. Sembra sia stato 
costruito  nel 1786, in seguito 
al voto fatto da una famiglia 
per ottenere la nascita di un 
figlio (motivo per cui il pilone 
è detto anche “della Natività 
di Maria”). Ma l’affresco è del 
Seicento, forse uno dei tanti re-
alizzati dai chieresi all’epoca 
della peste del 1630. Il che vuol 
dire che prima di questo pilone 
c’era un altro più antico andato 
distrutto, del quale si è salvata 
soltanto l’immagine della Ver-
gine.

Sorgeva su un terreno della 
famiglia Sona, che nel 1915 
il Municipio acquistò per 
realizzare via San Francesco, 
e a tale scopo fu necessario 
spostarlo di alcuni metri fino 
alla posizione attuale. 

Sulla sinistra della facciata vi si 
legge una piccola lapide: “Voto 
del rione. 1945”: un ricordo, 
insieme alla lampada elettrica 
che lo sormonta, del voto 
emesso dai borghigiani durante 
la guerra per essere preservati 

dai bombardamenti. 
Nella parte posteriore, in alto, 
altre due piccole lapidi, una a 
destra ed una a sinistra con le 
date 1786 e 1986, che ricordano 
la fondazione del pilone e i 
festeggiamenti organizzati 
dal rione nel  suo secondo 
centenario .  
La “Madonna della Piazza” è 
considerata patrona del rione 
e degli ambulanti del mercato. 
Fino ad un recente passato, 
erano questi ultimi che l’8 
settembre, festa della Natività 
di Maria,  ne organizzavano la 
festa, dedicata soprattutto ai 
bambini: una bella tradizione 
andata perduta.
E’ stato oggetto di ripetuti 
restauri: si ricordano quelli 
del 1948, del 1956, del 1961 
e, in occasione del secondo 
centenario, dell 1986, quando 
i promotori dei festeggiamenti  
murarono alla sua base una 
pergamena con la sua storia. 
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Cambiano: 40 anni dopo, in montagna, davanti a quella croce
Ex allievi salesiani a 2681 metri di quota, per ricordare…                                               di  Antonella Rutigliano

Malgrado il periodo 
difficile, si sono ri-
uniti e hanno ricor-

dato ciò che nella vita davvero 
conta oggi, così come allora. 
“Mi chiamo Roberto e avevo 14 
anni quando nel 1980, insieme 
a tanti altri giovani ed educa-
tori salesiani, salimmo a 2681 
metri per innalzare una Croce 
in onore di tre educatori scom-
parsi in un incidente l’ anno pri-
ma. Avevamo deciso che quella 
morte doveva portare vita, es-
sere la spinta per continuare il 
cammino non solo sulla mon-
tagna, ma, anche nella nostra 
crescita mentale e spirituale”. 
Ha iniziato così il suo racconto 
quando ci siamo sentiti al cel-
lulare dopo la segnalazione che 
mi era arrivata da Sergio. “Con 
il tempo, con alcuni ci eravamo 
persi; ognuno aveva continuato 
la propria vita ma con pazien-
za e costanza, siamo riusciti a 
ricontattarne una buona parte. 
Dopo 40 anni, volevamo for-
temente ricordare, e insieme. 
Volevamo dimostrare che tutto 
quello sforzo aveva ancora un 
senso. È stata una festa: aveva-
mo la stessa energia e lo stesso 
entusiasmo malgrado gli anni”. 
- E adesso? “Quest’ anno è sta-
to un anno speciale per me; la 
tristezza aveva un sapore più 
acre dovuto alla perdita di mia 
madre da poco e da tutto quello 
che insieme alla mia famiglia 
avevamo vissuto in questo pe-
riodo di pandemia. Ma anche 
la gioia era diversa, perchè 
mio figlio di 18 anni, senza che 
glielo chiedessi, mi ha detto che 
sarebbe venuto anche lui sulla 
montagna”. Quale risposta più 
grande poteva ricevere alle sue 
domande… Quando un frutto 

che ha raggiunto la maturazio-
ne cade, non è perduto. Sarà 
nutrimento per l’ albero che 
continuerà a dare nuovi frutti: 
che matureranno e cadranno a 
loro volta: e così via… Così è la 
vita. Prima domenica di luglio 
alle ore 7 a quota 2681: questo 
è l’ appuntamento. Alla Rocca 

no, Castelnuovo Don Bosco e 
Chieri): ma con tanti altri, tutti 
quelli che stanno cercando una 
guida nella vita. Un Maestro, 
che gli mostri la strada giu-
sta per la felicità. Molti, come 
Roberto, sostengono che sia la 
Croce.

di San Bernolfo sopra Bagni di 
Vinadio; e non solo per ricorda-
re Leo, Bepi e Nane: non solo 
con i ragazzi ormai cresciuti di 
mezzo Piemonte (Cambiano, 
Torino, Biella, Ivrea, Pinero-
lo, Saluzzo, Moncalvo, Asti, 
Casale, Moncucco, Villafran-
ca, Cantalupa, Alba, Poiri-
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del 25 dicembre è dedicato alla 
famiglia, alla convivialità, al buon 
cibo e agli affetti. La tradizione 
vuole che il menù di Natale 
sia principalmente di carne in 
contrapposizione alla cena della 
Vigilia che è invece “di magro”. 
Ogni regione italiana, ogni città, 
addirittura ogni famiglia, hanno 
le proprie consuetudini ma 
quello su cui tutti sono d’accordo 
è che il pranzo di Natale deve 
essere ricchissimo, di qualità ed 

Natale, stavolta pranzo in casa: buon cibo e affetti
Per fare di necessità virtù, ecco qualche consiglio…

In tempi di covid, niente di 
meglio che pensare ad un 
pranzo di Natale con i fiocchi, 

in casa, con i propri cari. Per fare, 
però, di necessità virtù, ecco che 
servono i consigli degli esperti, 
ma anche la memoria della tra-
dizione.
Il pranzo di Natale è uno dei 
momenti più attesi delle feste. 
E se il tradizionale cenone è 
il momento dell’attesa, della 
sorpresa e del mistero, il pranzo 

elegante. Qualunque sia la vostra 
tradizione, ecco alcune ricette 
per un menù a base di carne, dalle 
pietanze più rustiche e quelle più 
ricercate, originali e dal gusto 
sorprendente, da preparare con 
amore in una magica atmosfera 
casalinga, per assaporarle poi 
insieme ad amici e parenti 
all’insegna della condivisione. 
Per gli antipasti c’è solo 
l’imbarazzo della scelta, da 
quelli più classici a quelli 
più raffinati come i morbidi e 
profumati muffin al salmone 
o rosti di lenticchie rosse con 

capesante: salmone, lenticchie e 
frutti di mare sono i simboli del 
Natale che non possono mancare 
sulla tavola.
Se c’è poco tempo da dedicare 
alla preparazione del primo 
piatto, si può deliziare il palato 
degli  ospiti con i Cannelloni alla 
JFK, ripieni di carne, conditi con 
un sugo fresco di pomodoro e 
cotti al forno; è una ricetta facile 
e gustosa che mette d’accordo 
tutti a tavola, piccoli e grandi. Se 
invece c’è tempo e voglia, potete 
cimentarvi a preparare una buona 
pasta fatta in casa. Per il pranzo di 
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Natale sono ideali i ravioli ma se 
volete stupire i tuoi ospiti, sono 
perfetti gli agnolotti con il plin, 
un tipo di pasta ripiena tipico del 
Piemonte, fatti con un ripieno 
di carne e verdure da gustare 
con burro e salvia o con un 
buon sugo d’arrosto. Se vi piace 
portare a tavola il tradizionale 
risotto, scegliete la variante con 
petto d’anatra, melagrana, porto: 
un risotto elegante e raffinato dai 
sapori natalizi che esplodono in 

bocca al primo assaggio.
Per secondo poi un trionfo di 
arrosti e carni ripiene. Il cappone 
ripieno alle erbe e spumante è 
un classico del periodo natalizio 
perché proprio in occasione 
delle feste compare, per antica 
tradizione, nel menù dei grandi 
pranzi. Ma anche un secondo 
piatto semplice e tradizionale 
come lo stinco di vitello glassato 
alla melagrana o l’arrosto di 
filetto di manzo sono pietanze 
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ricche e gustose gradite a tutti e 
perfette per festeggiare il Natale
Se poi rimane spazio, frutta secca 
e candita, oltre gli immancabili 
dolci, con panettone e pandoro 
in testa e, se farciti, sono ancora 
più golosi! Il panettone farcito 
con crema all’arancia e fiocchi 
di neve è una ricetta semplice da 
realizzare che piacerà a grandi 
e piccini. Ma se non volete 
rinunciare a un tradizionale 
tiramisù per chiudere il tuo 

pranzo di Natale, ecco la variante 
natalizia realizzata con fette di 
pandoro al posto dei savoiardi: il 
tiramisù di pandoro
Se si preferisce il pesce invece, 
via libera a pulenti menu ricchi 
di crostacei, frutti di mare e pesci 
al forno, completati anche qui 
da frutta e dolci della tradizione. 
Insomma, a ognuno il suo menu. 
L’importante è condividere tutte 
queste prelibatezze con chi si 
ama. 



L’ipertensione (pres-
sione alta) è una 
malattia seria che 

colpisce soprattutto i gatti, 
e raramente i cani, e che 
può causare gravi danni 
ad organi quali occhi, reni, 
cuore e sistema nervoso. 
Sfortunatamente, è una 
condizione che si sviluppa 
in modo insidioso senza 
evidenti segni clinici. 
Il gatto spesso sembra 
stare perfettamente be-
ne fino a che non si 
manifestano i danni 
dovuti all’ipertensione, 
che purtroppo a volte 
sono permanenti. Uno 
dei pochi sintomi precoci 
rilevabili dal proprietario è 
l’anoressia probabilmente 
dovuta a cefalea. Purtroppo 
i felini con ipertensione 
spesso sviluppano anche 
cecità improvvisa dovuta 
al distacco della retina.
Gli studi hanno rilevato 

che almeno 1 gatto su 6 
oltre i 7 anni d’età può 
soffrirne e, se il gatto soffre 
di insufficienza renale 
cronica o di ipertiroidismo 
il rischio diventa più 
alto con 1 gatto su 3 che 
potrebbe sviluppare anche 
ipertensione. Talora la 
causa dell’ipertensione 
è idiopatica, cioè senza 
una causa diagnosticabile; 
l’aumento della pressione 
del sangue può anche 
derivare da situazioni di 

 ANIMALI

stress, esempio viaggi, 
traslochi o i fuochi 
artificiali, ma in questo caso 
è temporanea e si risolve 
spontaneamente con la fine 
dell’episodio stressante.
La prevenzione è fon-
damentale perché aiuta 
a diagnosticare l’iper-
tensione in uno stadio 
precoce prevenendo i 
danni. E’ possibile che il 
medico veterinario durante 
una visita di routine 
noti un soffio al cuore o 

alterazioni a livello della 
retina. Verrà a questo punto 
proposta la misurazione 
della pressione che viene 
effettuata con strumenti 
non dissimili da quelli 
usati in campo umano. 
Prima si scopre la presenza 
di ipertensione del gatto, 
prima si può intervenire per 
evitare danni agli organi. 
La misurazione della 
pressione almeno una volta 
all’anno è raccomandata 
nei gatti di oltre 7 anni d’età 
come parte delle visite di 
controllo periodiche.

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO
 ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : 
Via Padana Inferiore, 27
 Tel. 011 9427256
Seguiteci su Facebook
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Due bassorilievi di Leonardo Zago sono stati ri-
prodotti sui coperchi di 150 originali scatole di 
latta per regali natalizi e saranno esposti nelle 

vetrine di un nuovo negozio di ortofrutta in Via Gari-
baldi 23 a Chieri. Sempre in vetrina, riesposizione di 
altre opere dell’artista chierese: la serie dei bassorilievi 
dedicati al tartufo ed esposti nel 2012 al palazzo del 
congressi di Alba in occasione della Fiera Internazio-
nale del Tartufo Bianco. L’esposizione si svolgerà dal 
5 al 23 dicembre. Poi, Zago spera di potersi dedicare 
a tempo pieno alla realizzazione del suo monumento 
“Gondola Sogno”, il cui bozzetto è stato a lui commis-
sionato dall’Associazione Veneti del Chierese.

Chieri, in vetrina i bassorilievi di Zago

 ECCO IL “VIGLIATOUR”

In questo periodo di pan-
demia l’artista Silvio 
Vigliaturo ha pensato di 

creare un “VigliaTour” per 
portarvi virtualmente nel 
luogo in cui nascono i suoi 
lavori. Caricherà sui suoi 
canali social 2 video a setti-
mana in cui racconterà di-
pinti e sculture per trasfor-
mare questo momento buio 
in bellezza.

Fatti e persone, 
è Chieri nel ‘68
Esce il libro “Qui succede un ’68. Prima, durante e dopo: idee, 
persone e cronache chieresi”

Né reduci, né nostal-
gici, semplicemente 
testimoni e cronisti. 

Così Luciano Genta e Valerio 
Maggio ripercorrono fatti, pro-
tagonisti, ideali del 1968, sfo-
gliando il settimanale Cronache 
chieresi, che rappresentò nella 
città una voce alternativa all’o-
pinione dominante, anticipò e 
stimolò la svolta di quell’anno 
fatidico. Il libro riordina e rac-
conta quel percorso - prima, du-
rante e dopo il ’68 - suddiviso 
per aree tematiche: la Chiesa, la 
scuola, la famiglia, il costume, 
il tempo libero e la cultura, il 
lavoro e le fabbriche, la politi-
ca. Emergono quei semi, gettati 
fin dai primi anni ’60, germo-
gliati nell’esperienza chierese 
negli anni ’70; si mettono in 
luce vittorie e sconfitte, pro-
getti e illusioni, rivendicazioni 
ed errori di quella generazione 

- o meglio, di una sua mino-
ranza - che voleva cambiare il 
mondo. Non è una storia solo 
locale, come spiega Giovanni 
De Luna nella sua prefazione: 
attraverso queste “cronache 
chieresi” emergono i valori che 
ebbero il maggior impatto nel 
’68, “quelli dai quali partire per 
inserire compiutamente quel 
movimento in una delle più vi-
stose trasformazioni attraver-
sate dal nostro paese”. Il libro 
è perciò un esercizio di memo-
ria non solo per chi c’era, ma 
soprattutto per chi non c’era, i 
giovani che vogliano oggi rin-
novare, a modo loro, quei va-
lori. Nelle librerie Della Torre 
e Mondadori e nell’ edicola di 
piazza Cavour.
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Bernardo Vittone a Riva presso Chieri: Palazzo Grosso e la Parrocchiale
di Antonio Mignozzetti 

“ PALAZZO GROSSO”
Nel 1738 il conte Francesco 
Giovanni Grosso di Bruzolo, 
di Riva presso Chieri, decise di 
ricostruire il palazzo di famiglia 
compromesso dalle guerre, 
dagli  incendi e da parziali 
crolli, affidandone l’incarico 
al giovane architetto Bernardo 
Antonio Vittone che si era 
fatto notare con opere come la 
fantastica chiesa del Vallinotto 
a Carignano e  il prestigioso 
Collegio delle Province che 
si stava costruendo in quel 
momento. Vittone progettò 
un possente edificio diviso in 
tre corpi. Quello centrale era 
dedicato all’elegante atrio e 
al sovrastante salone d’onore, 
collegati da un monumentale 
scalone a due rampe. I due corpi 
laterali, a forma di U, erano 
riservati agli appartamenti 
dei due fratelli Grosso. Per 
controversie sorte con il 
Comune, i lavori vennero 
interrotti e il progetto vittoniano 
restò a lungo incompiuto. 
Fu portato a termine, con 
sostanziali modifiche, solo nel 
1771 (Bernardo Vittone era 
deceduto l’anno precedente) 
dall’architetto Giacinto Bays. 
Questi, fra l’altro,  trasferì lo 

scalone andando ad occupare 
il settore laterale destro. Del 
palazzo, all’esterno colpisce la 
severa ma armoniosa facciata, 
scandita verticalmente da 
lesene e orizzontalmente da 
cornicioni, gli uni e le altre 
leggermente aggettanti in 
modo da non compromettere la 
possente unitarietà dell’insieme. 
All’interno l’attrattiva 
principale è il solenne salone 
d’onore. 

LA PARROCCHIALE DI 
SANTA MARIA ASSUNTA
Fra il 1719 su disegni di 
Giovanni Antonio Sottis, e 
il 1725 su progetto di Gian 
Giacomo Plantery,  il Comune 
di Riva diede il via alla 
ricostruzione della medioevale 
chiesa parrocchiale di Santa 
Maria Assunta. Nel 1731, per 
l’imperversare della guerra, 
l’impresa venne sospesa. 
Mancava ancora la cupola ma 
per trent’anni la chiesa venne 
utilizzata con una copertura 
posticcia. Quando, nel 1761, 
si decise di portarla a termine, 
non si trovarono più i vecchi 
progetti. Si incaricò perciò 
Bernardo Vittone di prepararne 
di nuovi. L’architetto per 

prima cosa intervenne sull’aula 
centrale progettata da Plantery. 
Fra l’uno e l’altro dei quattro 
arconi della crociera, dove ci 
si aspetterebbero i consueti 

pennacchi a sostegno del 
tamburo, a sua volta sostegno 
della cupola, egli, con grande 
effetto decorativo, scavò 
profondi coretti che le  numerose 
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Bernardo Vittone a Riva presso Chieri: Palazzo Grosso e la Parrocchiale
di Antonio Mignozzetti 

finestre trasformarono in 
altrettante “camere di luce”. 
Poi, annullando il tamburo, 
innalzò una delle sue portentose 
cupole impostata direttamente 
sui quattro archi principali e su 
quelli dei coretti. Dai pilastri 
emergono esili costolature 
che si insinuano lungo il 
grande ombrello spartendolo 

in otto settori. Salendo e 
assottigliandosi esse vanno 
a confluire attorno alla base 
circolare della lanterna. 
Il risultato complessivo 
dell’intervento vittoriano  è 
una grandiosa aula ottagonale 
che accoglie il fedele e il 
visitatore con un abbraccio 
fatto di bellezza, di armonia e 

di luce. La semplice facciata in 
cotto non lascia immaginare la 
meraviglia che il visitatore si 
troverà davanti entrando nella 
chiesa.
(Foto di Cesare Matta)

Bibliografia
dalmasso  franca (a cura 

di), Palazzo Grosso a Riva 
presso Chieri. Le amere 
delle meravigliee il giardino 
pittoresco di Faustina Mazzetti. 
Riva presso Chieri 2008.
mignozzetti antonio, Chiesa 
dell’Assunzione della Beata 
Vergine Maria, parrocchiale 
di Riva presso Chieri, Torino 
2014.



Pallavolo, Chieri fa sognare anche nei giorni del covid
di Gianni Giacone
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zioni e passioni che da almeno 
tre lustri non si provavano. Le 
ragazze di Bregoli sono la ri-
velazione di questo strano, as-
surdo, irripetibile campionato e 
stanno dando spettacolo. Lette-
ralmente. Dai tempi di Zetova, 

Scott e Tom non ricordiamo una 
squadra chierese così forte, co-
esa, determinata, spregiudicata. 
Costruita…a misura di covid, 
con intelligenza: niente stelle 
insostituibili, una ‘rosa’ di tutte 
titolari che garantiscono in caso 
di bisogno (e il bisogno c’è stato 
e magari ci sarà ancora, purtrop-
po) il ricambio all’altezza, in 
ogni ruolo. Grobelna, l’opposto 
che risolve le partite, ha una bat-
tuta a vuoto? C’è Laak, giovane 
e spregiudicata. Le tre schiac-
ciatrici (Perinelli, la capitana; 
Villani e Frantti) sono perfet-
tamente intercambiabili (e c’è 
pure la giovanissima Meijers), 
come le centrali (Alhassan sta 
recuperando il ritardo di prepa-
razione e vale Mazzaro e Zam-
belli). Persino la regista Bosio,  
cresciuta in modo esponenziale, 
ha un alter ego nella giovanis-
sima argentina Mayer). E anche 
l’imprescindibile libero De Bor-
toli ha nell’esperta Gibertini una 
valida alternativa. Insomma, 
manca solo lo spettacolo del pa-
lazzetto stracolmo. Ma in tempi 
grami come questi, non si può 
avere tutto.

E’ amaro e al tempo stesso 
dolcissimo il Natale del 
nostro volley di vertice. 

Amaro, perché giocare a por-
te chiuse vuol dire non sentire 
il calore e il rumore dei tifosi, 
essere sospesi in una bolla vir-

tuale dove quel che succede è 
a metà tra la realtà e il sogno. 
Dolcissimo, perché, pur co-
stretti alle partite in streaming 
(e meno male che c’è) i tanti, 
tantissimi innamorati del Chie-
ri’76 rosa stanno vivendo emo-

BUONE FESTE!
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INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE

0120-Italiana automunita, cerca 
lavoro in Chieri e dintorni, dal 
lunedì al venerdì per pulizia uffici 
o scaffalista. Tel. 3391670894
0121- Laureata in sociologia 
impartisce ripetizioni a bimbi 
elementari e medie. Disponibile 
anche come commessa, cassiera, 
baby sitter, impiegata. Tel. 347-
8402557

06-CASE/ALLOGGI/BOX

0617-Chieri, Corso Torino, 
privato vende alloggio signorile 
120 mq, tre arie, ampio salone, 
tinello, cucina, 2 camere, 2 
bagni, balconi, terrazzo, box, 
posto auto, cantina, giardino 
condominiale. NO AGENZIE. 
Tel. 339-8467166
0618-Chieri, vendesi zona Viale 
Diaz grande appartamento 140 
mq- piano 3° - ingresso, salone, 
salotto, cucina abitabile, bagno, 

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN 
CONTANTI

PIERO 3355859933
piero.prestini@madison-

mark.com

2 camere letto, 3 arie, cantina, 
box auto. NO AGENZIE. Tel. 
328-8423560

24-ARTICOLI VARI

2404-Vendo jeans taglia 40- 
42 col. marrone- bleu nuovi 
firmati per cambio taglia. 
Tel.011/9414099 ore pasti.

2410- Per motivi di spazio 
vendo 1000 mattoni antichi 
– pietre di luserna – restante 
di piastrelle per pavimento. 

Prezzo da concordare. 
Tel. 347-1402283 o 345-
1422677.

PRENOTATE I VOSTRI ANNUNCI
CON UNA MAIL A:

redazione@100torri.it
Sarete subito contattati!



La Radionica è conosciuta da molti anni, visto che la sua nascita ad opera del grande medico neurofisiologo americano  Albert 
Brams si situa agli inizi del ‘900. Nato a San Francisco, si laureò giovanissimo, con lode e medaglia d’oro, all’Università di Heidel-
berg, in Germania. Tornato in America, divenne in breve tempo un rinomato specialista nel campo neurologico. Ideò un metodo dia-
gnostico completamente nuovo. Il grande pioniere inglese George de la Warr definì la Radionica “la scienza che studia l’azione della 
mente sulla materia e l’unione di tutte le cose.” Mediante la facoltà radiestesica e con strumenti specifici (come l’AUTENTICA 
PIRAMIDE RADIONICA) può intervenire su qualunque sistema che si trovi vicino ad esso, infatti le nuove scoperte derlla Fisica 
confermano che a certi livelli non esiste separazione e siamo un’unica cosa, come sostenuto dall’antico Sapere. Questo la Radionica 
lo dimostra quotidianamente a migliaia di persone nel mondo, che la utilizzano per ricevere i suoi benefici. I campi di azione della 
AUTENTICA PIRAMIDE RADIONICA sono molteplici. In realtà non esiste settore su cui non si possa intervenire positivamente 
con questo strumento davvero speciale, prezioso per la Salute e il Benessere, non sostituendo la medicina ufficiale, ma in molti casi 
affiancandola.

AIUTA IL SISTEMA IMMUNITARIO
RESTITUISCE ENERGIA ALL’ORGANISMO IN MODO NATURALE

COADIUVANTE CONTRO L’INVECCHIAMENTO PROTEGGE 
DAI DANNI CAUSATI DAL 5G E ONDE ELETTROMAGNETICHE
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PREVENZIONE E BENESSERE
L’autentica Piramide Radionica del Dottor Brams

Radionica e benessere,
come funziona?

AUTENTICA PIRAMIDE RADIONICA
   Per ordini e info: 371.3246165
  011.18836571
  SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA  IN 48 ORE
  www.piramideradionica.it
  Distribuito da Solver International - CHIERI (TO)

Dott. Albert Brams
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